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Mentre a Milano e a Musso meli la 
polizia badava a scagliarsi sui pacifici 
cittadini, a Roma due pericolosi de­
tenuti potevano evadere dal carcere 
di Regina Coeli. Cosi Sceiba intende 
la "perfetta efficienza,, delle "forze 
dell'ordine,,. 
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DOPO CHE SI ERA LEVATO CINICAMENTE A COMMEMORARE I MORTI DI MUSSOMELI 11 FUNERALI DELLE VITTIME 

L'Opposizione insorge olio Camera contro Sceiba 
responsabile della repressione contro I lavoratori 

Le vecchie formule degli sconfitti del 7 giugno ripresentate da Sceiba nel discorso programmatico al Senato e aila Ca­
mera - Vacuo programma economico - Silenzio sulla legge elettorale - Stretta obbedienza all'atlantismo e ratifica 
della CED - Una dichiarazione di Togliatti - L'Opposizione abbandona Tania di Montecitorio per protesta contro Sceiba 

U n a Tolta, da i bauchi della 
Camera , fu r ivol to al i 'onore-
\ o l e Sceiba l 'appel lat ivo di 
< faccia di bronzo >, e non c'è 
dubbio che questa definizio­
ne tornava alla memoria ieri 
Dell'ascoltare il discorso p ro ­
grammat ico — pur cosi de­
bole e incerto — del neo p re ­
cidente del Consiglio. L ' impo­
stazione politica del discorso è 
.stata tu t ta ed esclusivamente 
dire t ta a porre una discrimi­
nan te t ra le e forze democrat i ­
che », quelle dei clericali e dei 
loro ant ichi e nuovi satellit i , 
e le * forze total i tar ie », quelli ' 
«lei grandi par t i t i popolar i . IV 
la formula sulla quale per c in­
que anni si è sorret ta la fazio­
sità dei clericali, che ha pro­
dot to lacerazioni gravi , t h e 
ha para l izza to in questi mesi 
ogni a t t iv i tà . O r a ri torna fuo­
ri negli stessi termini ottusi di 
al lora, in bocca agli sconfitti 
«lei T giugno, al l 'uomo del­
la legge- t ruf fa , della violen­
za poliziesca, della corruzione 
amminis t ra t iva ! 

Gli avveniment i tragici di 
questi giorni hanno conferma-
io. d inanzi al l 'opinione pub ­
blica quasi incredula e stu­
pefat ta , qual 'è il contenuti» 
sanguinoso e rabbiosamente 
ant ipopolare di questa poli­
tica di discriminazione e ili 
odio. h~ q u a n d o I'IIOIIUI il cui 
nome è d iv rn ta to simbolo di 
\ io lenza e di intolleranza ha 
«creato di r ipetere le sue 
ipocrite parole di compianto 
per le vit t ime abba i tu te dalla 
sua polizia, inevi tabi lmente è 
esploso nell 'aula del Par la ­
mento lo s tess i sdegno che 
ha scosso l ' animo di tu t to il 
Paese in questi giorni di nuo-
\ i lutt i o di nuove lacerazioni. 

Presentatosi nel Pa r l amento 
in questo niorlo che cos 'a l t ro 
ha saputo dire Sceiba? Nulla 
di diverso dalle vecchie for­
mule s tant ie di cui la g r a t e 
ha nausea. 

I:' tornato fuori tut to il 
\ r c i l i iu ioe p rogrammat ico del 
M-cchio quadr ipa r t i to , spun­
tellato in modo scialbo, mu-hr 
qui senza un min imo dt pudo­
re. T o r n a n o le promesse «li a-
i leguamcnto della legislazione 
i igence alle no rme costituzio­
nali . e r i to rnano in bocca al­
l 'uomo che definì una t r a p 
pola la Cost i tuzione e che net 
c inque anni ha fatto «Iella le­
gislazione fascista di pnh / i a 
il perno della sua politica. Ri­
to rnano gli appel l i alia « ne­
cessaria comprensione •> e s<» 
lidarietà dei ricchi verso i no-
\e r i . tali, quel mol i i z ionnr in 
dì Saragaf ! ) : la lotta cont ro i 
monopoli è r idot ta a una fra­
se vuota, il problema nngo 
sfioso del l ' industr ia nazionale 
«» sbr igato in qua t t r o paroh* 
Mentre esiste u n a legee di ri­
forma dei cont ra t t i agrar i bin­
ila anni a t t ende di essere a p ­
provata . il g o \ e r n o di «s in i ­
s t ra » Scelba-Saragat si r ipre-
scnta ass icurando per Penne-i­
ma volta non l"appro*.a/ioiie 
«li quella lcirge. ma * u n i ic-
\ isione - della legislazione al-

Al Senato 
In una atmosfera resa 

d rammat ica ed eccitata da l le 
t ragiche notizie di Sicilia e 
di Milano, Sceiba si è p r e ­
senta to ieri m Pa r l amen to 
per esporre il p rog ramma del 
governo. 

Alle 16,30, quando la s e ­
duta si è aper ta al Senato , 
sol tanto una piccola pa r t e 
della folla, che aveva fat to 
ressa in torno agli ingressi di 
Palazzo Madama, era r iusci ta 
a t r ova re u n posto nel le t r i ­
bune. piene fino al l ' inverosi­
mile. P e r l 'occasione, anche 
la t r ibuna cosiddetta rea le 
era s t a t a aper ta ed assegnata 
al nut r i t i ss imo stuolo di fo­
tografi e di operator i c ine­
matografici . 

Vivissima è in tut t i ia cu ­
riosità per il modo col q u a ­
le minis t r i e sottosegreair i 
(che sono 60!) r iusci ranno a 
dividersi le 21 pol t rone loro 
r i serva te sotto il banco della 
presidenza. 

Gli uomini che non hanno 
mai seduto al banco del go­
verno occupano di buon'ora 
i pr imi posti e la folla, dalle 
t r ibune, se li addi ta : il li­
bera le Mart ino, il socialde­
mocrat ico Vigorelli, il demo­
cris t iano Martinell i , il l ibe­
rale Vi l labruna. Quando Scei­
ba ent ra , infagottato in un 
abito blu, c'è posto soltanto 
pe r lui e per il vice presi ­
dente Saraga t . Ma si può la­
sciare in piedi il ministro 
degli esteri Piccioni? Tocca 
quindi al minis t ro del l 'agr i ­
col tura Medici cedergli il po ­
sto e piazzarsi, insieme con 
al tr i se t te od otto ministr i 
e una buona ventina di sot­
tosegretari , nei banchi p r o ­
spicienti • quelli del governo, 
r iservat i alle commissioni. 

Quando Sceiba si accinge a 
par la re i suoi ministr i , s t an ­
do in piedi o seduti , compon­
gono un ininterrot to cerchio 
proprio nel mezzo dell 'emici­
clo. Tu t to questo armeggio, 
è quasi inuti le dirlo, viene 
sottolineato da mormori i , friz-

L'incandescente seduta 
alla Camera dei Deputati 

Alle 18,50. Sceiba si è p i e - i n o , di poter espr imere hbe -
senta to dinanzi alla Camera ' r amen le , in tegra lmente , il 
dei deputa t i : anche qui t r i - (p ropr io pensiero >. 
bunc s t racolme di pubblico! La dichiarazione di Gron-
e atmosfera tesa nel l 'e tn ic i - 'chi viene accolta da qualche 
ciò. Il discorso del presiden 
te del Consiglio, provoca im­
media tamente una atmosfera 
di tensione, punteggiata d a l ­
le interruzioni delle s inis t re . 

Quando Sceiba te rmina il 
suo bis è la volta delle com­
memorazioni delle ciucine vi t ­
t ime di Milano e di Musso- ,d ichiaraz ione 
meli : al microfono si .susse­
guono M U S O T T O (ps i ) , 
GULLO (pe i ) . P IGNATONE 
(de ) . FALETRA (pe i ) . CUC­
CO (ms i ) . COTTONE ( p n m ) . 
M. M. ROSSI (pe i ) , DE V I ­
TA ( p r i ) . PRETI (psdi) e DI 
GIACOMO (p l i ) . A ques to 
punto. Sceiba osa levarsi nel* 
e associai si a nome del go ­
verno al cordoglio del P a r ­
lamento *. ma le sinistre, 
indignate, insorgono per im­
pedire questo es t remo o l t rag­
gio al le vi t t ime della violen­
za poliziesca. 

Un uragano di in ter ruz io­
ni impedisce a Sceiba di 
p rendere la parola per circa 
venti minu t i : i deputa t i so­
cialisti e comunist i g r idano 
i nomi delle ci t tà nelle q u a ­
li, negli anni trascorsi , è s t a ­
to sparso sangue opera io e 
contadino. L'aula è in eboll i ­
zione: il pres idente Gronchi 
r ichiama f requentemente con 
energia i deputa t i di s inis t ra , 
a volte anche per nome, ma 
Io .-degno è t roppo forte p e r ­
chè possa placarsi . A un cer­
to momento è Io stesso G r o n ­
chi a provocare involontar ia­
mente il rinfocolarsi del t u ­
mul to ; egli ammonisce, infat­
ti. gli in ter ru t tor i a tenere un 
a t teggiamenio <-' più serio »> 
trattando.-! della commemora -

applauso polemico del centro 
Il compagno TOGLIATTI 
chiede allora di par la re a no­
me del suo gruppo. 

PRESIDENTE — Sebbene 
non sia regolarmente corre t ­
to. purché sia e s t r emamente 
breve, in risposta alla mia 

ne ha facoltà. 

male , l a politica ecoin»mi< «« zione di c inque mor t i : dai 
sociale n«m mula ili un mil­

l imetro. 
Per un solo aspet to il «li-

scorso di Scclba è ,-tat«i. M-
non cer to nuovo rispetto a 
«incili di infausta niemoria. 
tu t tav ia preciso «• assai ^ i n ­
cre to : nella p a r t e di politica; 
«•*tera. Qu i sì cercherà invano 
la formulazione di una qnal 
siasi poli t ica nazionale. _*lij 
una qualsiasi iniziatica i ta.ia-j 
na. La rat if ica della C E D . ilj 
r i a rmo tedesco e la fin" «M-

settori d'opposizione si molti 
plicano allora le accuse agli 
assassini, contro i quali è d i ­
ret to lo sdegno delle s inistre . 

Più volte Sceiba tenta di 
r icominciare a pa r l a re : alla 
fine — .-onn le 20,55 — G r o n ­
chi minaccia l 'espulsione d a l ­
l'aula di alcuni deputat i co­
munist i e sospende quindi la 
seduta. 

SritoH CM Scelto ! 
Il governo r imane al suo 

,. , , - I posto. I deputat i del q u a d r i -
1 au tonomia nazionale e H » - ! p a r t ; ; 0 -., fanno s o t t o il b a n ­

co dei min.s'.ri e inscenano lna rc i ta l iana : questo «'• il 
pun to p rogrammat ico cent ra­
le del nuovo governo, e *i di­
rebbe la ragione pe r cui il ^c-
\ c r n o è na to . 

Tu t to come p r ima , dunqn»? 
\"o, moltissime cose son«"« rim­
ia t e : pe r questo il governo 
>cclba-Saragai aveva davve ­
ro l 'apparenza di uno spet t ro, 
e le parole di Srelba scinbra-
\ a n o uscire d a un vecchio di-
i-co incr inato , dal la \ o c c mia-
polante. S t r ano ed eloquente 
par t icolare . Sceiba non ha fas­
to paro la della legge elet tora­
li'. E ' u n a nostalgia dell* te-— 
(h ia legge-truffa? Vuol d i re 
< he i clericali spe rano di t i> 
icrla r iut i l izzare q u a n d o la 
-cric dei loro governi-ombra 
-ara chiusa? Cer to è, ad OJI . Ì 
modo, che una simile omis-i-v 
ne ha sanzionato in modo co­
sì clamoroso da destar pena 
la capi tolazione di Saraga t . 
l 'uomo c h e il c r i ter io propor-
zionalistico sembra ormai se­
guirlo «olo nella spart izione 
delle greppie ministerial i . 

L'intervento di Togliatti 
TOGLIATTI — Sarò es t re ­

mamen te breve, signor P r e ­
s idente . Noi siamo sempre de ­
ferenti alla sua autori tà e 
s iamo d'accordo con tu t te le 
osservazioni, coi r ichiami che 
eiia faccia per man tene re lo 
ordine delle discussioni pa r ­
lamentar i e far r i spe t ta re la 
l ibertà di parola . Ella deve 
però ammet t e r e — e credo 
che i colleghi s a ranno d 'ac­
cordo anch'essi in questo r i ­
lievo — che esistono stati 
d 'animo di sdegno morale , i 
qual i vanno al di là anche 
delle no rme regolamentari-

Noi abbiamo lavorato per 
anni r ivendicando e ce icando 
di c reare nel nostro Paese un 
clima di distensione, pr ima 
di t u t t o r ivendicando, ne. 
rappor t i fra lo Sta to e le 
c l a s s i lavoratr ici , che non 
venga mai usata la forza con­
t ro i lavoratori che manife­
s tano sulle piazze senza mi­
nacciare nessuno. Ebbene, e 
to rna to un uomo: sono tor­
nat i i mort i . Il nostro sdegno 
mora le nel sent i re parole d 
cordoglio da quelle labbra « 
più che giustificato. (Com­
menti al centro). 

Sent i r pa r la re , da questo 
uomo, di ricerca di responsa­
bili tà. quando sappiamo che 
tut t i : casi precedenti di uso 
della violenza contro Je mas­
se lavoratr ic i che manifes ta­
vano pacif icamente per i loro 
dir i t t i , mai hanno dato luo­
go ad una punizione dei r e ­
sponsabili . non può non r iem­
pire di indignazione. 

Noi la preghiamo, signor 
Pres idente . di d a r t empo al 
nostro gruppo di abbandona ­
re l 'aula p r ima che il P res i -

Idente del Consiglio abbia r i ­
preso la parola. 

Placatisi gli scroscianti a p ­
plaudi che hanno saluta to la 
dichiarazione di Togliat t i , o r ­
d ina t amen te e in silenzio i 
deputat i socialisti e comuni ­
sti escono dall 'aula. Sceiba 
r ip rende quindi a pa r l a re e 
pronuncia una breve quan to 
violenta invet t iva contro To­
gliatti e il Pa r t i to comunis ta . 

La d rammat i ca seduta ha 
te rmine alle 21.40 con la ina­

lzi e ammiccament i , in aula 
e nelle t r ibune . 

Sceiba — con il suo m a r ­
cato accento siciliano — esor­
disce del ineando le premesse 
politiche dalle quali egli è 
par t i to per costi tuire il go­
verno. Dimostratosi impossi­
bile cost i tuire un governo mo­
nocolore, senza una maggio­
ranza precost i tui ta , era n a t u ­
ra le — dice l 'oratore — che 
la DC invitasse nel minis tero 
i par t i t i con t quali ha colla­
borato negli anni passati . 
L'invito, finora respinto, è 
s ta to oggi accolto. Come mai - ' 
L'assemblea a t t ende a questo 
pun to una spiegazione deila 
capitolazione di Sa raga t ai 
voleri democrist iani . Ma dal la 
bocca di Sceiba escono so l t an­
to le formulet te det ta tegl i da 
Saraga t per giustificare il suo 
voltafaccia. 

Ed ecco Sceiba r ipetere ai 
senator i il vecchio motivo s e ­
condo cui l 'a l ternat iva socia­
lista non sarebbe una a l t e r ­
nat iva democrat ica, perchè il 
PSI ùi rifiuta di rompere 
l 'unità della classe opera ia e 
di fare la fine del par t i to di 
Saraga t . Na tu ra lmen te ques te 
paiole di Sceiba non passano 
sotto silenzio, e dai banchi so­
cialisti cominciano le pr ime 
interruzioni , le pr ime p ro te ­
ste, i pr imi inviti a scendere 
su un te r reno più serio. Se­
llimene Sceiba, che ha ormai 
ruba to a Saragat la funzione 
di professore di democrazia 
politica , si assumo la fun­
zione di intei pre te au tor iz ­
zato delle p resunte esigenze 
degli elettori socialisti t q u a ­
li — e glielo r icordano le 
interruzioni di MORANDI. 
CIANCA e LUSSU — lo h a n ­
no in veri tà conosciuto come 
l 'uomo di Modena e della 
legge-truffa. 

Ma SCELBA, proprio come 
ai bei tempi de : < piani K » 
e della legge-truffa, non alza 
la testa dal mucchio di fogli 
datt i loscri t t i e cont inua a 
spiegare che l 'accordo ti a la 
D.C. e i satelliti è sorto d a l ­
la coscienza che la divisione 
delle forze cosiddette demo­
crat iche favorisce l 'avanzata 
delle foize definite to ta l i ta­
rie. Sono democratici , per 
Sceiba, i cosiddetti part i t i di 
centro. : monarchici e quei 
socialisti che vogliano s e i -
vi re i clericali, come fa Sa­
ragat . 

Nell 'aula si de termina con 
frequenza molta confusione. 
anche perchè dai settori di 
destra s: fa molto chiasso. 
Fra i clamori si odono sol­
tan to : r .chiami e le scam­
panel la te d e 1 Pres idente 
MERZAGORA. le risate che 
sa lu tano ogni accenno di 
SCELBA alla democrazia e 

(continua In '-'. pag. 8. mi.) 

Oggi dalle 10 alle 10,10 l'Italia si ferma 
per onorare la memoria delle vittime di Mussomeli 

DEL MASSACRO Di MUSSOMELI 

In relazioni' al proprio comunicato pre-
«.'Ctlente, la Segreterìa «Iella C(J1L. preso 
atto che i funerali delle vittime «lei latti 
drammatici di Mussomrli per l'inusitata 
(retta delle autorità locali hanno avuto lungo 
ieri, ha deciso che oggi, venerdì 19 febbraio, 
un» sospensione dal lavoro di 10 minuti abbia 
luogo in tutte le aziende, ad esclusione dei 
servizi pubblici. 

Questa, breve sospensione del lavoro, di 
lutto e di protesta contro il sistema di ine-
siusabile intervento delle forze di polizia in 
parifiche manifestazioni popolari, dovrà effet­
tuarsi dalle ore 10 alle ore 10.10. 

In pari tempo, la Segreteria della CMì.I.L. 
approva la decisione del proprio Comitato 
regionale siciliano di sciopero generale, di 
tutto e «ti protesta, «li 21 ore, che avrà luot,o 
oggi in tutta la Sicilia. 

Lo sciopero de! lavoratori siciliani ha an­

che il significato «lì protestare contro lo stato 
di ahbandono della Regione siciliana e la 
grande miseria delle masse lavoratrici e po­
polari. che sono alla base dei tragici avve­
nimenti di Mussomeli, dove si esige dalla 
popolazione il pagamento a prezzo esosu 
dell'ai qua anche per uso alimentare, ili cui 
essa è irregolarmente e scarsamente approv-
viglt-aata. 

(Questi fatti, che denunciano l'Intollerabile 
situazione della popolazione siciliana e delle 
altre regioni meridionali, debbono attirare 
l'attenzione di tutta la Nazione sulle urgenti 
necessità «li realizzare il programma di rina­
scita economica e di progresso sociale della 
Sicilia e del Mezzogiorno, propugnato dalla 
C.O.I.I.. e da tutte le forze sane e democrati­
che «lei Pansé. 

LA SEGRETERIA DELLA CCi.I.L. 

MUSSOMELI — Si sono svolti ieri, con singolare frettolosila 
imposta dalle autorità, i funerali delle quattro vittime del 
massacro di mercoledì. Nella nostta te'efoto: i familiari del 
giovane Giuseppe Cappolonga piangono sulla salma del loro 
«aro prima che essa venga racchiusa per sempre nella bara 

A CONCLUSIONE DELL' INCONTRO A QUATTRO., IH BERLINO 

Convocata una conferenza sull'Asia 
con la partecipazione della Cina popolare 

It comunicato conclusivo - La conferenza avrà luogo il 26 aprile a Ginevra per esaminare le que­
stioni della Corea e dell'Indocina - Accordo per la continuazione delle discussioni sul disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. — La confe-
ìenza dei quat t i o ministr i d e ­
gli esteri si è chiusa nel po­
meriggio di oggi a Berlino, 
con la pubblicazione del se­
guente comunicato conclusivo 
comune: 

« Ha avuto luogo a Berlino, 
fra il 25 gennaio ed il 18 feb­
braio. una conferenza dei mi ­
nistri degli esteri degli Stati 
Uniti , della Francia, del Re­
gno Unito e del l 'Unione So­
vietica, .signori John Foster 
Dulie.-. George? Bidault . A n ­
thony Eden e Viaceslav Mo­
lotov-

I ministr i hanno raggiunto 
i seguenti accordi: 

(A) 
•< I ministr i degli esteri d e ­

gli Stati Unit i , della Francia , 
del Regno Unito e del l 'Unio­
ne Sovietica, riuniti a Berl ino. 

•• Considerando che ia co­
stituzione. mediante in e 7. ?. i 
pacifici, di una Corea uni ta 
ed indipendente cost i tuirebbe 
un impor tante fattore per d i ­
minu i re la tensione in t e rna ­
zionale e per r istabil ire la 

pace in a l t re part i dell 'Asia; 
•> propongono che si r i u n i ­

sca a Ginevra il 26 apr i le una 
conferenza dei rappresen tan t i 
degli Stati Uniti , della F r a n ­
cia. del Regno Unito, della 
Unione Sovietica, della Re­
pubblica popolare cinese, de l ­
ia Repubblica della Corea. 
della Repubblica democra t i c i ; 
popolare di Corea e degli . i l - ' 
tri Paesi, le tor/.e a rma to , 'c i . 
quali abbiano par tecipato a l ­
le ostilità in Corea e chi» de-1 
siderino pai teciparvi . Scopo { 
della conferenza è di raggimi- j 
gerr una paci t i ra Milli/ione' 
della que.-'.ione coreana: ; 

» sono «raccordo sul fat-ol 
«he alla contereii7a. alla q u a - ' 
le saranno invitati i r appre - i 
ten tant i degli Stat i Uniti , de l - j 
la Francia , del Regno Unito. ; 
dell 'Unione Sovietica. «Iella j 
Repubblica 
e degli altri 
.-ara di-cus-o anche il probi»»-1 
ma del r is tabi l imento dflhij 
pace in Indocina. 

« Resta inteso elle né l'in-1 
vito alla suddet ta conferenza) 
nò il fatto che la «-«inferenza 
stessa -ia tenuta . <-aranno ri 

popolare c inere i 
Stati interessati . 

tenut i tali da implicare il r i ­
conoscimento diplomatico in 
tut t i i casi in cui tale ricono­
scimento non sia stato già ac­
cordato ». 

(B) 
•- I governi degli Stati Uni­

ti . della Francia, del Regni. 
Unito e del l 'Unione Sovietica; 

«• convinti che la .soluzione 
delle controversie internazio-
nali, necessaria per lo s tabi ­
l imento di una pace durevole , 
ver rebbe considerevolmente 
facilitata da un accordo sul 
disarmo o. quan to meno, da 
una sostanziale riduzione de­
gli a rmament i . 

•• convengono ili procedere a 
uno .-cambio di idee per p ro ­
muovere una po-ttiva soluzio­
ne di tale problema, cosi come 
previsto dal paragrafo 6 della 
risoluzione del 28 novembre 
1953 delle naz.ioni uni te . 

<• I qua t t ro ministri hanno 
avuto un completo «cambio di 
idee sulla questione tedesca, 
sui problemi della .sicurezza 
europea e sulla questione a u ­
striaca ma non sono stati in 
s rado di raggiungere un ac­
cordo MI tali questioni ». 

L'accordo su questi due 
punti è s ta to presumibi lmente 
raggiunto nel coi so del l 'ul t i ­
ma seduta ristretta della con­
ferenza. tenutasi questa m a t ­
tina. Nel pomeriggio, poi. è 
stata ripresa la discussione 
sui punti 2 e 3 al l ' indine del 
giorno: pioblema tedesco, p r o ­
blema austriaco, sicuiezza eu-
ì opea 

Pei quanto r igua ida il p i o ­
blema austr iaco, che e s ta to 
discusso per primo, una pos-
.-ibilita di accorda dipendeva 
dal governo austr iaco, se esso 
avesse accet tato la proposta 
sovietica della cessazione im­
mediata del conti olio q u a d r i ­
par t i to sul l 'Austr ia : della fir­
ma immediata del t ra t ta to 
di pace; della permanenza 
di contingenti mil i tari delle 
qua t t ro potenze, non come 
occupanti , ma come gorami 
della indipendenza aus t r iaca 
cont io un nuovo Anschluss, 
lino al 1955. da ta nella qua le 
la quest ione sa rebbe s ta ta i 
i iesnminata. 

Il governo aust r iaco su is t i ­
gazione delle potenze occi­
dental i ha invece reso impos­
sibile un accordo respingendo 

Romanzesca da evasione aa "Regina Coeli,, 
dei detenuti Luigi Dejana e Benito Lucidi 

Dopo aver segato le sbarre della cella i fuorilegge hanno raggiunto il cortile servendosi di una corda fatta 
con lenzuola - Elicotteri e battelli della polizia ricercano sulle coste del Tirreno l'evaso Luigi Dejana 

una disgustosa manifestazio­
ne di .solidarietà con Sce i ­
ba. men t re l 'opposizione r i n ­
nova con forza le sue accu­
se. Sono le 21,20 q u a n d o 
GRONCHI c e n t r a nel l 'aula. 
Nel più assoluto silenzio, egli 
dicef 

«.Sebbene con »ut:a e v a i e n - , cordoglio pe, 
za il mio ufficio mi «spedisca Mussomeli da 
di e n t r a r e nei meri to deile 
discussioni politiche che a v ­
vengono in quest 'aula , credo 
di po te r e levare una parola 
di v iva deplorazione per l ' in­
tol leranza che una par te de l ­
la C a m e r a ha dimostra to v e r ­
so il P res iden te dei Consiglio 
d u r a n t e le s u e parole. Qui 
non c 'entra la indignazione o 
lo s ta to d 'animo che è sp ie ­
gabile e che può essere in l a r ­
ga p a r t e giustificato dinanzi 
a fat t i luttuosi come quelli 
avvenu t i : c 'entra un di r i t to 
e lementare , che io non posso 
asso lu tamente vede r nega to 
in ques ta Camera , il d i r i t to 
oer ch iunque sia deputa to , ! tornerà a 
ma sopra t tu t to p e r il govex-l prossimo. 

pa r te dell 'on. Gronchi . Egli 
pronuncia soltanto pochissi­
me parole , ma più che suf­
ficienti pe r raggelare i de ­
putat i de e i minis t r i : « Lo 
omaggio reso dalla Camera 
alle v i t t ime di Milano e di S i ­
cilia — dice Gronchi — è una 
significativa test imonianza 
dell 'animo con cui essa ha 
par tecipato ai trist issimi e-
venti . Fo rmulo l 'augurio che 
nel futuro non sia più ver ­
sato nel nost ro paese sangue 
di ci t tadini e di lavoratori!». 

In questa atmosfera d i im­
barazzo pe r la maggioranza, 
l 'assemblea si scioglie. Essa 

r iunirsi venerdì Nella foto la corda osata dal dne banditi per r a fan i dal mtaraglt<ttie del carcere. La linea 
tratteggiata iodica-il-pereti*» aegaito da Deyau» * luc id i a«ll»*l<rro f m i 

la prima e la terza delle p ro -
post»' di Molotov, chiedendo 
la permanenza di t ruppe fino 
al 31) giugno del 1955 e il p r o ­
lungamento a tempo inde ter ­
minato del controllo q u a d r i ­
part i to .sull'Austria. 

Per quan to r iguarda il 
problema tedesco, e rano in 
discussione le due proposte 
presentate ieri da Molotov 
allo scopo di facil i tare un 
r iavvic inamento fra le due 
German ie : l imitazione m e ­
diante u n accordo del le forze 
di polizia del le d u e r epubb l i ­
che tedesche e costi tuzione di 
comitat i pantedeschi per le 
relazioni economiche ' e DCV 
quelle cul tura l i , spor t ive e 
scientifiche. 

Il min i s t io degli Esteri in ­
glese Eden ha d ich iara to che 
a lcune proposte sul le facili­
tazioni degli scambi fra le due 
zone del la G e r m a n i a sa ranno 
avanza te dagli alt i commis­
sar i occidentali in G e r m a ­
nia. Le proposte di Eden r i ­
gua rdano tu t tavia cs-clusiva-
men te part icolar i disposizio­
ni di ca ra t t e re tecnico, conv» 
la viabil i tà , i permessi ci 
soggiorno ecc. Nulla ii mini­
s t ro degli Esteri inglese ha 
det to sui problemi relativi a 
un r iavvicinamento concreto. 

Ipolitico, culturale, commer-
Iciale fra le due Germanie. 
'Egli si e anzi opposto ad.. 
[formazione di comitati pan -
jtcde.-ciu. confermando cc-i 
• la singolare concezione d: 
! una libertà controllata che 
!gli occidentali vorrebbero un.-
| porre a tutta la German ia . 
una libertà e una riunificn-

' zinne che non sarebbe fatta 

Co» quella specie di tciV-,,>a. da Benito Lucidi e da un f i a i ^fìC5f1-^ r , a"" t '"! 
'nitro detenuto, non si udha-.<™m^rl d p ^ e**™** 

..oliti r u - " ^ u p a n t i . • 
mori del risveglio mattutino.,, • • « mir.i>:ri occidentali 

it 

grafo senza fili, che esiste i» 
tutte le case di pena del mon­
do, ieri mat t ina una notista 
sensazionale, si e uifjusa «i 
Regina Coeli. In un lampo 
ha fatto il giro di tutti i 
bracci , di t u t t e le celle, di 
tutti oli uffici: <• Dejana e 
Lucidi sono scappati! . Cosi 

no ieri provenire i 
. „_. „.._ mattutino.,, • "*-' »•»•;-»"•. 

Tutto taceva. Insospettite dal-,nnnno re,p,mo. infine anche 
l 'insolito silenzio, due p u a r - . d u e proposte sovietiche, su>-
die entravano subito nclla.}*"^™ «* la Germania. Con 
t .e j iQ la pr ima proposta i qua t t ro =: 

La stretta stanco appariva impegnavano a Proseguire «,i 
vuota: i letti erano disfatti.>l°T" sforzi tendenti ad una 

si è diffusa poi per la città, i pagliericci giacciano in dt -soddisfacente soluzione del'.a 
a t t r a r e r s o la Questura , il Pa-\sordìne per terra- s o l o n l ^ ^ ^ i o r . e tedesca m confor-
lazzaccio, i giornali, la no- | f e r :o ripiano del • castellct- Tuta con gli interessi d<»l raf-
tìzia della più rocambolesca 
evasione di questo ultimo de­
cennio. 

I due evasi sono: Luigi 
Dejana, che era m attesa di 
processo come principale im­
putato nella sanguinosa rapi­
na di Allumiere, nella quale 
rimase ucciso un operaio del­
la B.P.D. e la cassa della mi­
niera venne depredata, e Be­
nito Lucidi, per il quale tre 
giorni fa era stata riconfer­
mata, dalla II Serione della 
Corte d'Appello del Tribuna- componi. Ma l'uomo rispon­

derà di non saper nulla. Da 
altra parte gli restarono da 
scontare solo pochi mesi dì 
carcere e si comprende la sua 
derisione di restare estraneo 
a lenfafiri di evasioni e di 
fiiohe. 

Piii tardi In 

le di Roma, la pena dell'er­
gastolo, per l'uccisione a sco­
po di rap ina dell ' industr iale 
Casimiro Santiangeli. 

La audacissima fuga è sla­
ta scoperta, verso 1°. ore 7 di 
ieri mat t ina , da due secondi­
n i che compi rono il solito 
giro dì controllo, nell'ora in 
cui « Regina Coeli » echeggia 
dei cupi colpì dì una sbar ra 
di ferro sbattuta dalle guar 
die contro le inferriate delle 
celle pe r controllarne l ' inte-
griià. 

Dalla cella n. 86 del terzo 
braccio, al pianterreno, che 
era occupata d a Luigi Deja-

for7omen*.<» della pace in Eu-
roca ••. 

Con 1? sfronda i qua t t ro 
" allo scopo di proseguire il' 

(Continua in C. pag. *. col.) 

In viaggio per Roma 
l'ambasciatore sovietico 

VIENNA. 18. Il nuovo 

to •> di terrò dormiva un uo­
mo, Le sbarre della finestra 
erano divelte e attraverso U 
davanzale una corda, fatta 
dt strisce di lenzuola, pende­
va nel vuoto. Nel cortile sot-f 
tostante vi era una giacca; 
da detenuto gettata in un i 
angolo. Dei due evasi nes-'-
luna traccia. L 'unico de ten t i - ! 
to rimasto in cella renirai 
allora ^vegliato dalle guardie , ! 
che gli chiedevano affanno-jamoasciatoro ccl'.'URSS a Ra­
samen te noti t ie dei suoi ejc< rm- B.-gomolov, è giunto que­

sta -sera alle 18,45 in vettura 
spcc.ale a Vienna, eoi treno 
.ntcrr.azior.ale Varsavia-Praga-
Vieana-Roma. insieme a i l a 
«ronsorte. 

L" ambasciatore Bogomoiov 
ha e-pre*o ai giornalisti la 
sua soddisfazione per la sua 
nomina a rappresentante del-

direr ione deljru-.Ione Sovietica a Roma 
carcere avveniva la Quexfu-jdove ha già dimorato nel 1944 
ra centrale. Il questore Mu-'cerne vice-capo della Delega 
sco giungeva sul posto con 
alcuni funzionari, fra cui il 
dirigente della Polizìa scien­
tifica, prof. Sorrentino. Appe­
na viste le sbarre direlte, il 

ROBERTO MAGNI 

(C«mumma la «. p*s. 3. col.) 

zione sovietica presso il Con­
siglio alleato per gli affari ita­
liani. 

La vettura-salone dell 'amba­
sciatore Bogomolov è stata pò: 
i«3anc:ata al diretto di Roma. 
che è partito dalla stazione del 
Sud alle ore 20,10. 
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